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PRESENTAZIONE PROGETTO 
 
TITOLO DEL PROGETTO: GIORNALISTI PER CASO  
 
AREA TEMATICA: DISABILITÀ  
 
 
Durata del progetto : da 01/06/06 a 31/05/09 
Fase realizzativa 
 
TEAM IMPEGNATO NEL PROGETTO  
 
Mariarosaria Liscio Psicologa Responsabile progetto 
Sandra Strazzer Neurologo Responsabile Unità Operativa 

NR3 
Monica Recla Psicologa  
Katia Colombo Psicologa  
Chiara Sala Educatrice Professionale  
Susanna Galbiati Psicologa  
Valentina Pastore Psicologa  
Sonia Scaccabarozzi Educatrice  
Luisa Moscatelli Educatrice  
Annarita Adduci Psicologa  
  
 
STRUTTURE ESTERNE DEL PROGETTO 
 
Istituto Comprensivo di Costamasnaga 
Istituto Comprensivo di Lurago d’Erba 
Istituto Comprensivo di Bosisio Parini 
Comune di Costamasnaga 
Comune di Nibionno 
Comune di Bulciago 
Comune di Bosisio Parini 
Comune di Lurago d’Erba 
Comune di Anzano del Parco 
Comune di Alserio 
Comune di Alzate Brianza 
 
 
 
CONTESTO 
 
All’interno dell’Unità Operativa di Neuroriabilitazione 3 dell’Irccs E. Medea è presente il Servizio di 

Psicologia delle Cerebrolesioni Acquisite che si occupa di disturbi comportamentali e psicologici, 

conseguenti a trauma cranico, neoplasie crebrali, lesioni post-anossiche, vascolari, post-intettive e 

lesioni midollari. 

Per alleviare la lontananza dall’ambiente familiare e dai coetanei, causata dalle ospedalizzazioni 

molto lunghe ed estremamente faticose, per i bambini ed i ragazzi ricoverati, è stato pensato il 

progetto educativo “Giornalisti per Caso”. 
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L’attività, gestita da educatrici professionali e tirocinanti con la supervisione delle psicologhe, si 

svolge in una stanza adibita a redazione; con l’aiuto delle figure presenti, ogni bambino mette in 

gioco le proprie capacità e risorse, apportando un contributo originale ed insostituibile alla 

creazione del giornalino. Nel gruppo, infatti, c’è chi scrive articoli, chi intervista operatori e medici, 

chi disegna, chi crea giochi e cruciverba, chi impagina, si occupa degli aspetti grafici e collabora 

alla stampa. 

Abbiamo deciso di far conoscere al di fuori della struttura questa attività con la partecipazione a 

diversi convegni (tra cui quello in cui abbiamo ottenuto il premio Sardella 2006 per la promozione 

della salute e per il miglioramento della qualità dell’assistenza sanitaria, ospedaliera e territoriale, 

in area pediatrica). Di fronte all’entusiasmo per tale riconoscimento abbiamo deciso di presentare 

“Giornalisti per caso” alle scuole elementari del nostro territorio attraverso il concorso “La più bella 

copertina di Giornalisti per caso” allo scopo di sensibilizzare i più piccoli nei confronti delle 

disabilità acquisite. Alla premiazione del concorso hanno partecipato 914 bambini. 

Contemporaneamente i giornali nazionali e locali ed alcune redazioni televisive hanno divulgato 

l’esperienza della “redazione in ospedale”. 

Questa attività ha delle evidenti ricadute sulla qualità di vita dei nostri pazienti. Pur difficilmente 

quantificabili secondo gli abituali strumenti di valutazione, sono invece apprezzabili sul piano 

clinico: i ragazzi sviluppano nuove competenze ed instaurano relazioni più approfondite tra di loro. 

Dal mese di giugno 2007, il Nucleo Permanente per la Carta dei Servizi ha chiesto a Giornalisti per 

Caso la possibilità di pubblicare all’interno della Carta dei Servizi una sezione del giornalino che è 

specificatamente dedicata alla descrizione dei servizi dell’ospedale e delle figure sanitarie, visti con 

gli occhi dei pazienti più piccoli. 

 

DESTINATARI DEL PROGETTO  
 
Destinatari  Criteri di scelta  
Bambini e ragazzi dai 6 ai 28 anni Pazienti con lesioni cerebrali acquisite 
Studenti Scuole primarie 
Familiari dei ricoverati Partecipazione al progetto 
 
 
FINALITA’ GENERALE  
 
L’obiettivo principale del progetto è quello di aiutare i giovani pazienti ad affrontare le 

problematiche cognitive e motorie conseguenti al trauma cranico o alla neoplasia cerebrale; 

favorire la generalizzazione degli apprendimenti derivanti dai trattamenti psicologici cognitivo-

comportamentali; permettere il recupero della dimensione sana, del protagonismo e dell’autostima 

e favorire la socializzazione. 

Il coinvolgimento dei bambini delle scuole primarie ha come obiettivo la sensibilizzazione sulle 

disabilità acquisite. 
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OBIETTIVI SPECIFICI E VALUTAZIONE  
 
 
Obiettivo  Strumento di valutazione  
Sostenere i pazienti con cerebrolesioni acquisite 
nelle lunghe ospedalizzazioni cui sono costretti 

Questionario di gradimento rivolto ai pazienti ed 
ai familiari coinvolti nel progetto 

Aiutare i pazienti ad affrontare le problematiche 
cognitive, comportamentali e psicologiche 

Scale di valutazione psicologica e test 
neuropsicologici 

Generalizzare gli apprendimenti raggiunti nei 
diversi contesti riabilitativi 

Scale di valutazione psicologica e test 
neuropsicologici 

Sostenere i familiari nella gestione quotidiana 
del bambino ospedalizzato 

Questionario di gradimento rivolto ai pazienti ed 
ai familiari coinvolti nel progetto 

Dare ai familiari indicazioni psicoeducative utili 
sia durante l’ospedalizzazione sia dopo la 
dimissione 

Colloqui periodici di monitoraggio con i genitori 

Descrivere l’ospedale con gli occhi de bambini Pubblicazione periodica di un estratto del 
Giornalino nella Carta dei Servizi di Istituto 

Sensibilizzare gli studenti delle scuole primarie 
rispetto al tema della disabilità (prevenzione 
primaria) 

Valutazione della partecipazione al concorso 
rivolto alle scuole per la più bella copertina 

 
 
 
PIANIFICAZIONE OPERATIVA  
 
 
Da giugno 2006 Pianificazione del progetto e organizzazione 

della redazione, riorganizzazione spazi, ricerca 
fondi ed attrezzature 

Giugno-Luglio 2006 Pubblicazione e distribuzione del numero 1 
 

Settembre-Novembre 2006 Presentazione del progetto a diversi convegni, 
congressi. Vittoria al premio Sardella. Lezione di 
giornalismo con Daniele Moro del TG5. 
Pubblicazione del numero 2 

Dicembre 2006-Marzo 2007 Organizzazione della cerimonia di premiazione 
del premio Sardella presso la struttura. Lezione 
di grafica per educatori e psicologi. 
Pubblicazione del numero 3.  

Aprile-Maggio 2007  Organizzazione e premiazione del concorso "La 
più bella copertina di Giornalisti per Caso. 
 

Giugno-Ottobre 2007 Preparazione del poster per la Conferenza 
Nazionale HPH di Terrasini 
 

Novembre-Dicembre 2007 Partecipazione al Convegno degli Ospedali di 
Andrea con presentazione dei risultati di un 
anno di lavoro per il premio Sardella. 
Preparazione del numero 4 
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PIANO DI COMUNICAZIONE 
 
 
DESTINATARI  Strumenti ed azioni di comunicazione  
Protagonisti del progetto Coinvolgimento diretto nel corso della 

ospedalizzazione 
 

Familiari Incontro preliminare per fornire adeguate 
informazioni sul progetto in cui saranno coinvolti 
i figli 

Personale dell'Istituto Vendita e distribuzione del giornalino, 
distribuzione di materiale informativo, 
pubblicazione sulla rete interna Intranet e sul 
sito www.emedea.it delle attività connesse con il 
progetto 

Scuole Coinvolgimento attivo nel progetto 
 

Comuni Coinvolgimento attivo nel progetto 
 

Cittadinanza Raggiunta tramite i media che hanno posto 
attenzione sui "nostri giornalisti" 
 

Utenti della struttura Divulgazione in diversi punti dell'Istituto della 
possibilità di acquisto e visione del giornalino 
Pubblicazione sulla Carta dei Servizi di un 
estratto del giornalino che descrive i servizi 
dell’Istituto 

 
Ogni fase della raccolta fondi è stata supportata da azioni di comunicazione, fornendo il materiale 

prodotto e cartelle stampa 

 
MATERIALI  
 
Oltre alle copie del giornalino, la redazione ed il team impegnato nel progetto sono disponibili a 
fornire relazioni, foto, video. 
 
Per comunicazioni, contattare Mariarosaria Liscio, all’indirizzo: mariarosaria.liscio@bp.lnf.it 
 
 
 


